
L A  B O L L E N T E

A ssem blea dei S eg re ta ri ed Im p iegati Com unali
■ - •WWVVVW-

I l giorno 25 corrente si radunarono 
in Alessandria in  assemblea generale 
i Segretari ed Im piegati comunali 
della nostra provincia, onde portare 
modificazioni allo statuto dell' asso­
ciazione fra i predetti impiegati.

L ’egregio Cav. Tondi, Segretario 
capo del Municipio di Asti, aperse la 
seduta, e con scientifiche parole espose 
quali sono oggidì le condizioni dei Se­
gretari ed im piegati comunali, e quali 
sarebbero i loro desiderata. Il suo di­
scorso inspirato a nobili sentim enti 
accolse l ’applauso generale dell’ as­
semblea.

Con gentile pensiero l’Avv. Torelli, 
Segretario capo di Nizza Monferrato, 
mandò un saluto al Comitato d iret­
tivo ed ag li'im piegati del Municipio 
di Alessandria, i quali tu tti  coope­
rarono per il bene dei loro colleghi.

L ’assemblea approvò il nuovo sta­
tuto, il quale stabilisce le associazioni 
circondariali, dalle quali si spera dare 
risveglio a questa classe d ’impiegati, 
che finora dimostrarono troppa apatìa 
e sonnolenza nel cercare di conse­
guire un m iglioramento delle loro 
condizioni.

A ll’ assemblea intervennero quasi 
tu tti i Segretari dei Comuni, e co­
loro che per ragioni d’ ufficio non 
poterono intervenire, mandarono le 
loro adesioni o si. fecero rappresen­
tare da colleghi.

F u  da taluni notata l’assenza asso­
lu ta di un rappresentante gli impie­
gati del Municipio d ’Acqui.

Che questo nostro Circondario non 
sia uno dei prim i della Provincia, è 
vero, ma ohe però nessun impiegato 
del comune capoluogo trovi modo di 
farsi rappresentare in u n ’ assemblea 
come la suddetta, è doloroso consta­
tarlo.

Speriamo però che presto il Segre­
tario  capo del Municipio di Acqui 
vorrà radunare i Segretari dei Co­
m uni del Circondario per stabilire le 
modalità della sezione circondariale 
0 la nomina delle cariche.

C aratti

Segr. Com. di Visone.

Fatti che ammaestrano

M artedì, 26 corrente, una bambina 
che usciva dall’Asilo In fan tile  venne 
investita e ge tta ta  a te rra  da un ci­
clista. Per fortuna della bam bina e an­
che del ciclista, le conseguenze della 
caduta paiono doversi lim itare a sem­
plici escoriazioni alle mani di lieve 
im portanza e - per scarico di ogni 
responsabilità a ltru i - la bam bina era 
accompagnata da suo padre.

Ma se questa volta le conseguenze 
furono lievi, il fatto che noi reg i­
striam o viene a riprova della tesi da 
noi sostenuta che assolutam ente l’A­
silo deve essere portato in  località 
più appartata.

Sul Corso Bagni, specialmente nella 
stagione estiva, la circolazione è dif­
ficile, non solam ente pei bambini, e 
davvero è il caso di rallegrarci che 
fa tti più gravi non siano successi

ancora. Ma in  fatto di sinistri a per­
sone deve essere applicato su larga 
base il principio che è applicato 
anche in politica, il principio di pre­
venire anziché reprimere.

E  poiché la traslazione si impone 
come g ià dicemmo ripetutam ente e 
per l ’ubicazione e per le gravi spese 
di esercizio data la grandiosità s tr i­
dente colle modeste sue esigenze 
del bilancio dell’Asilo, proprio che 
nessuno vorrà studiare, anche dal 
lato tecnico, la riduzione ad ufficio 
postale ?

Riceviamo e pubblichiamo:

111. Sig. Dir nuore
della u B ollente  »

I l Monferrato di Domenica scorsa 
ragionando sul servizio di inaffia- 
mento è incorso in parecchie inesat­
tezze che mi preme far rilevare.

A nzitu tto  non è vero che vi fosse 
chi s’im pegnava di fornire l’acqua di 
inaffiamento per L. 1600, bensì vi fu 
una D itta  che interpellata, chiese 
L. 2000.

I l Comune inoltre avrebbe dovuto- 
indennizzarm i pel maggior tempo che 
avremmo dovuto impiegare nel riem ­
pim ento delle botti e nell’inaffiamento- 
non potendo servirmi degli idranti- 
delia condotta d’ acqua potabile.

A ltra  inesattezza è quella che si 
riferisce a ll’ingerenza avuta dal Geonn 
Chiara nel suggerire 1’ attingim ento- 
dell’acqua del Mpdrio. E gli non prese- 
parte alcuna al contratto fatto d iret­
tam ente col E . Commissario, anzi mi; ; 
consta che fu in  seguito alle osser- 1 
razioni da lui fatte sulla qualità di 
tale acqua che il R . Commissario or­
dinò si usasse acqua della Borm ida
O d i  Jj OZZO.

Accolga, 111. Sig. D irettore, i sensi 
della massima devozione.

per l’Impresa 
Pietro Gulesio.
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U A  H 1 V A L T A  t t O I t M I U A

u Nel vicino Comune di Orsara Bor­
mida il giorno 16 u. s., certa Dotto 
C atterina vedova Bronzato, tenu ta  in  
fama di donna danarosa, veniva ag­
gredita nella propria abitazione dove 
viveva sola.

L ’aggressore dopo averla stordita 
con pugni e calci, entrò nella camera 
da letto  della disgraziata donna fa­
cendo man bassa su quanto potè tro­
vare in denari ed oggetti di valore.

Pare che 1’ au torità  inquirente in 
seguito a solerti indagini sia sulle 
traccio del colpevole.

-+*
II. Pretura — I l giorno 23 n. s. 

nan ti questa P re tu ra  si discusse la 
causa penale contro certo Abeto Dio­
nigi di Orsara Bormida im putato del 
reato di cui all’a r f  235 codice penale 
per avere abbattu to  un muro costrutto 
da certo G-uala Luigi querelante, sud 
confine delle loro rispettive proprietà.-

Il Pretore, accogliendo la tesi svolta 
dal rappresentante della Parte  Civile, 
lo ritenne colpevole del reato ascrit­
togli e come tale lo condannò a lire 
20 di m ulta col beneficio della pena 
condizionale.

Pretore: Avv. Broggiani Omero — 
Difesa: Avv. Bisio di Acqui — P arte  
civile: Avv. Bocca Nicolò di R iva lta  
Bormida. n

J B i l o l ì o  g - r a f l a ,

Fanciullezza Italiana è- un  giornale 
per fanciulli e fanciulle dai 10 ai 15 
anni pensato con intendim enti edu­
cativi e is tru ttiv i tu t t i  moderni, il 
quale si propone di raggiungere il 
suo scopo interessando- e divertendo. 
Anna Vertua Gentile, la valorosa scrit­
trice conosciutissima ed am mirata da 
tu t t i  coloro che apprezzano negli 
scrittori l’alto sentim ento di una mis­
sione educatrice, dirige il giornale 
che esce illustrato due volte al mese (il 
giorno 5 e il giorno 20).

Ogni punta ta , composta di 20 p a­
gine di testo e 4 di copertina, con­
tiene articoli illustrati d’educazione, 
di scienze, . geografia, storia, sport, 
g innastica, viaggi, avventure, ecc. ecc.. 
H a pure ogni mese un articolo illu ­
strato  su la moda per fanciulle e fan­
ciulli, non solo, ma qualche vo lta  
anche per bambola.

L a prim a pagina della copertina è 
illu stra ta  con un ricco medaglione 
en tro  il quale viene incorniciato il 
ritra tto  una volta di uno, una volta 
di altro abbonato. In  un anno saranno 
quindi 24 i r itra tti riprodotti e sa­
ranno-scelti fra  le m igliori fotografie 
form ato gabinetto  che pervenissero 
a ll’Editore.

- Condizioni di Abbonamento 
Ita lia : Anno L. 5 - Semestre L. 2,75 

Trim estre L . 150.
Estero: A nnoL . 6,60 -'Sem estreL. 3,50' 

T rim estre L'. -2.'v " *
Nuxn. separ. cent. 20^Estero.cent.,26.
1 Cingere vaglia-; .all’editore. A... SQIkMI, 
Milano, Via Pisacanc, 25. ,j :

X
Antichi pittori Italiani, è il titolo 

dell’atteso volume di Evetyn pubbli­
cato dall’Editore A. SOLMI di Milano 
con ricchezza signorile di illu stra­
zioni e tipi nitidissim i. (Pagine 650, 
L - 6 , - ) .
■ Evelyn, con la finezza di in tu ito  

che la pone in prim a linea tra  le 
scrittric i italiane, ha compreso che 
tra i libri di cultura generale ne 
mancava in  Ita lia  uno che desse u n ’ 
idea adegnata ed attraente  della nostra 
arte pittorica, senza troppe minute 
pedanterìe, ma pur con quella pre­
cisione che non trascura i risu lta ti 
degli studi più recenti.

Questo libro di Evelyn è un vero 
modello del genere, preciso nelle in­
form azioni, ricco di aneddoti a di 
osservazioni inaspettate, luminoso di 
entusiasm o per le opere di suprema 
bellezza, attraentissim o nella pene- 
trazione più in tim a della psiche dei 
nostri grandi maestri di p ittura.

Nò — senza che ne apparisca mai 
1’ ostentazione — mancano quelle 
osservazioni generali che guidano il 
le ttore anche nuovo a questi- studi, 
a collocare il fenomeno estetico della 
nostra arte nel piano armonico e 
generale della cu ltu ra  italiana.

E ’ un libro ideale a cui il pub­
blico farà  senza dubbio larga e lieta 
accoglienza. L ’ autrice si rivolge a 
tu tte  le persone colte, ma specialmente 
alla giovinezza italiana. E alle signo­
rine e ai giovani sarà certo fonte di 
alto godimento la le ttu ra  di queste 
pagine luminose, attraverso le quali 
si vive fi momento più significativo 
della v ita  nazionale : — quello della 
nostra arte.

A l Politeama Garibaldi

Nella settim ana la cronaca registra 
tre Serate d ’Onore condensate vera­
m ente in  due sole rappresentazioni : 
quella della sig.ra A  Yoelson (Gilda) 
e del signor Barbarani (Rigole Ilo), che 
si seratarono insieme^. e quella del te­
nore signor Dammaceo.. L a  cronaca si 
può ridurre a poche frasi, anzi a po­
che parole: molto pubblico, m olti 
fiori, moltissimi applausi.

Nè avrebbe potuto essere diverso, 
date le accoglienze- che già preceden­
tem ente il pubblico aveva fatto a 
questi tre  sim patici artisti. I l  signor 
Barbarani fu quella sera, come quasi 
ogni sera, costretto a bissare l’aria 
del terzo atto.

Il Sig. Dammaceo per l’occasione 
ha voluto aggiungere allo spettacolo 
solito anche fin te rò  primo atto della 
Favorita, coadiuvato egregiam ente 
dalla signora Guidi, che fu una ec­
cellente Eleonora, costretta da insi­
s ten ti applausi a bissare il finale 
d e ll’atto  stesso: cantante pieno di 
grazia il signor Dammaceo fu  in 
quell’atto festeggiatissim o e rievocato 
numerose volte al proscenio.

P er fortunata  combinazione po­
temmo udire il basso Dammaceo che 
fu  t r a  noi nolla stagione di quare­
sim a e che volle contribuire al suc­
cesso del cugino tenore ; egli fu al-


